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1 - LOMBARDIA.AUTONOMIA,MARONI:AL VIA TAVOLO MILANO 

CON MATERIE IMPORTANTISSIME 

 

"PRIMA VOLTA IN ITALIA, SPERO SERVA A TUTTE REGIONI" 

"DA PARTE DEL GOVERNO VOLONTÀ DI FARE TRATTATIVA SERIA" 

ISTRUZIONE, TRASPORTI, FINANZA PUBBLICA, NTERNAZIONALIZZAZIONE  

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Dopo Roma e Bologna, oggi avviamo il tavolo 

per l'Autonomia di Milano. Ci sono materie importanti, come l'istruzione, 

le grandi reti di trasporto, c'è il coordinamento della finanza pubblica e 

del sistema tributario, l'internazionalizzazione: materie importantissime". 

Lo ha detto il presidente della Regione Lombardia Roberto Maroni, 

questa mattina, a Palazzo Lombardia, all'avvio del Tavolo per 

l'Autonomia di Milano. 

 

Al Tavolo hanno preso parte anche il vice presidente e assessore alla 

Casa, Housing sociale, Expo e Internazionalizzazione delle imprese di 

Regione Lombardia Fabrizio Sala e gli assessori Gianni Fava (Agricoltura 

e coordinatore dell'azione della Giunta regionale per l'Autonomia, che 

è intervenuto anche per l'assessore Alessandro Sorte - Infrastrutture e 

Mobilità), Massimo Garavaglia (Economia, Crescita e Semplificazione), 

Valentina Aprea (Istruzione, Formazione e Lavoro) e Luca del Gobbo 

(Università, Ricerca e Open Innovation). 

 

NOVITÀ ASSOLUTA NEL PANORAMA ISTITUZIONALE ITALIANO - "È la prima 

volta che accade in Italia, siamo molto stimolati a fare una cosa che 

possa servire anche per le altre Regioni – ha aggiunto -: sono in 

contatto con alcuni governatori delle Regioni del Sud, che sono 

interessati a capire e anche a partecipare, vedremo, mi pare ci siano 

le condizioni per fare una cosa se non storica, certamente nuova nel 

panorama istituzionale italiano". 

 

PARTIAMO DALLA RISOLUZIONE APPROVATA IN CONSIGLIO - "Partiamo 

dalla risoluzione approvata praticamente all'unanimità dal Consiglio 

regionale - ha spiegato Maroni -, un lavoro difficile, ma avere sul piano 

politico anche il sostegno dell'opposizione era fondamentale. Questa 

risoluzione prevede però che, se nel corso della trattativa, dovessero 

emergere altre richieste o temi si possono aggiungere, è apertissima". 

 

COMPETENZE DA DEFINIRE ENTRO FINE DICEMBRE - "Oggi illustriamo le 

nostre posizioni - ha precisato Maroni -, il Governo valuterà queste 

nostre richieste, penso nel giro di due settimane ci darà riscontro su ciò 

che viene approvato e cosa no, la trattativa si aprirà a quel punto e 
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voglio che si concluda entro fine dicembre. A gennaio, definite le 

competenze, ci sarà la partita ancora più bella, quella delle risorse".  

 

FIDUCIOSO E OTTIMISTA - "Contiamo si concluda tutto entro fine 

gennaio, in modo tale da evitare la 'contaminazione' della campagna 

elettorale, secondo i tempi concordati con il Governo - ha ribadito il 

presidente -, sono fiducioso e ottimista, perché so che, da parte del 

Governo, c'è l'intenzione di fare una trattativa seria, vera, importante e 

questa è la precondizione per pensare di arrivare poi a chiudere 

l'accordo". (Lnews) 

 

mam 

 

 

2 - LOMBARDIA.EMA,MARONI:QUALI LE RICHIESTE DI MADRID? 

PERCHÉ GOVERNO ITALIANO HA DETTO 'NO'? 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Visto che il voto della Spagna ci avrebbe fatto 

vincere Ema, mi piacerebbe sapere quali sono state le richieste 

avanzate da Madrid all'Italia e perché il Governo italiano ha detto 'no'. 

Senza recriminare, ma solo per curiosità". Lo scrive, sul suo profilo 

Facebook, il presidente della Regione Lombardia Roberto Maroni, 

postando l'agenzia battuta dall'Ansa con le dichiarazioni del ministro 

degli Esteri spagnolo Alfredo Dastis, che sostiene di aver "parlato con 

l'Italia della possibilità di arrivare ad un accordo" ma di non aver 

"concluso alcun accordo". (Lnews) 

 

mam 

 

 

3 - LOMBARDIA.EMA, 'MONETINA' PARADIGMA SISTEMA UE IN CRISI 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "La monetina è il paradigma di un'Europa che 

non sa decidere, che non si assume le sue responsabilità". Lo ha detto il 

presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni, che a margine 

del tavolo sull'Autonomia, riunito a Milano, conversando con i cronisti è 

tornato sul sorteggio che ieri ha deciso l'assegnazione dell'Agenzia 

Europea del Farmaco ad Amsterdam nello spareggio con Milano. 

Questo metodo, ha osservato, "non si usa più nemmeno nelle partite di 

calcio, dove ci sono i rigori. Anche qui – ha affermato - sarebbe stato il 

caso di 'tirare i rigori'. Ossia, Milano e Amsterdam avrebbero dovuto 

essere invitate al tavolo di Bruxelles per illustrare il loro dossier e l'Europa 
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avrebbe dovuto assumersi la responsabilità della decisione. Quanto 

successo, palesa la debolezza dell'Europa e mette in luce la crisi del 

sistema di governance del sistema Ue". 

 

NON TIFO CONTRO OLANDA - "Non faccio il tifo perché Amsterdam 

fallisca. L'agenzia deve funzionare, perché altrimenti è un problema per 

la salute anche dei nostri cittadini", ha poi fatto sapere il governatore, 

spiegando che comunque "sarà difficilissimo che riescano a costruire la 

sede di Ema in 12 mesi".  

 

ISTITUZIONI HANNO FATTO TUTTO - La Regione Lombardia e il Comune di 

Milano, ha rimarcato Maroni, "hanno fatto tutto il possibile per 

presentare un dossier fortemente competitivo. Rimane il dubbio - ha 

fatto notare - che fra la seconda e la terza votazione, quando era 

necessario essere lì per prendere due voti fra quelli che avevano scelto 

Copenaghen, se ci fosse stato tutto il Governo, il Presidente del 

Consiglio, il ministro degli Esteri e non solo un sottosegretario, magari le 

cose sarebbero andate diversamente. Forse una presenza più 

autorevole di Palazzo Chigi, avrebbe potuto fare la differenza. Ma 

questa è solo una supposizione". 

 

RIPICCHE PREVALGONO SU STRATEGIE - Sul voto della Spagna a favore 

della città olandese, Maroni ha detto di aver sentito al telefono il 

premier Gentiloni "era molto arrabbiato, per il voto di Madrid. Le 

ripicche prevalgono sulla strategia. Purtroppo è un dato comune di 

questa Europa che non funziona".  

 

MILANO SARA' CAPITALE SCIENZE DELLA VITA - Il presiedente Lombardo 

ha quindi assicurato che prosegue l'impegno per fare di Milano "la 

capitale delle scienze della vita. Abbiamo e stiamo investendo molto - 

ha ricordato - su Human Technopole, sulla Città della Salute, qui ci sono 

molte case farmaceutiche e tante iniziative. Rimane il rammarico per 

Ema, perché qui a Milano davvero ci sarebbe stato un ecosistema 

ideale non solo per noi, ma per tutti i cittadini europei". (Lnews) 
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4 - LOMBARDIA. F. SALA: INSISTIAMO SU COMUNICAZIONE 

ECONOMICO FINANZIARIA PER LE NOSTRE IMPRESE 

 

VICEPRESIDENTE A CONVEGNO ORDINE COMMERCIALISTI MONZA E 

BRIANZA 

  

(Lnews - Monza/Mb, 21 nov) "È importante insistere anche sulla 

comunicazione economico finanziaria degli addetti ai lavori. 

Bisogna realizzare un grande lavoro di comunicazione bidirezionale nei 

confronti delle nostre aziende, per agevolarle anche nel reperimento di 

informazioni importanti, come l'accesso ai fondi che arrivano dai Pir e 

dagli investimenti esteri".  

 

Lo ha detto il vicepresidente di Regione Lombardia e assessore alla 

Casa, Housing sociale, Expo e Internazionalizzazione delle imprese 

Fabrizio Sala, in occasione del convegno 'Oltre gli ostacoli - Il potere 

della comunicazione' organizzato dall'Ordine dei dottori commercialisti 

e degli esperti contabili di Monza e Brianza.  

 

PER COMUNICAZIONE POSITIVA FONDAMENTALE LAVORO DI SQUADRA 

- "Anche nel campo della comunicazione il lavoro di squadra è 

fondamentale - ha proseguito il vice presidente Fabrizio Sala - e in 

questo senso l'Ordine dei Commercialisti di Monza sta svolgendo una 

significativa attività. Bisogna puntare su una comunicazione positiva: un 

esempio è quella di Expo 2015, che per la prima volta ha saputo 

veicolare l'importante messaggio di edutainment, ovvero 

intrattenimento ed educazione". (Lnews) 

 

ben  

 

 

5 - LOMBARDIA.F.SALA: DISPIACIUTO PER EMA, LAVORO CONTINUI 

PER HUMAN TECHNOPOLE 

 

IL VICEPRESIDENTE A MONZA PER UN CONVEGNO SU INDUSTRIA 4.0 

 

(Lnews - Monza, 21 nov) "Sono dispiaciuto per Ema. Siamo arrivati a 

questo confronto da numeri uno assoluti. Siamo però contenti del 

lavoro di squadra interistituzionale che c'è comunque stato. E vogliamo 

continuare a lavorare in questo modo, specialmente per Human 

Technopole". Lo ha detto il vicepresidente di Regione Lombardia e 

assessore alla Casa, Housing sociale, Expo e Internazionalizzazione delle 
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imprese Fabrizio Sala a Monza per il convegno "Viaggio nell'industria 

4.0", organizzato da Il Sole 24 Ore e Assolombarda.  

 

MANIFATTURIERO AVANZATO NON DEVE PERDERE TRENO NUOVI 

MERCATI -"D'altro canto - ha spiegato il vicepresidente - innovazione e 

ricerca sono le sfide principali che attendono questa regione. 

E, proprio sul manifatturiero avanzato, non dobbiamo permetterci di 

perdere il treno della crescita dei nuovi mercati, i mercati asiatici ad 

esempio. Per questo abbiamo messo, come Lombardia, attorno a un 

tavolo tutti i soggetti che si occupano di internazionalizzazione. Perché 

l'importante in questi processi è muoversi in squadra e avere una 

strategia".  

 

NOSTRO INVESTIMENTO IN RICERCA IN LINEA CON GLI STATI - "Noi 

abbiamo portato a termine un piano missioni con le Pmi lombarde - ha 

aggiunto il vicepresidente - che ha registrato l'85% di soddisfazione. 

Non solo ma anche sulla ricerca e sullo sviluppo stiamo investendo 

moltissimo. Oggi in Lombardia siamo arrivati al 2,5% del Pil lombardo 

investito in ricerca, un dato in linea non con le regioni ma con gli Stati 

più avanzati al mondo".   

 

PER EMA CI CONFRONTAVAMO CON CAPITALI EUROPEE - "Per l'agenzia 

del farmaco - ha poi concluso il vicepresidente tornando a parlare di 

Ema - ci confrontavamo con delle capitali europee.  

Milano non è una capitale, ma quando mostriamo all'estero i dati del 

territorio milanese e della Lombardia tutti sgranano gli occhi". (Lnews) 

 

ben 

 

 

6 - LOMBARDIA EMA, BECCALOSSI: "TIREMM INANZ", LAVORIAMO 

PER CITTA' SALUTE E HUMAN TECHNOPOLE 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Piangersi addosso è inutile. E non fa parte 

della nostra cultura. Dunque, in perfetto stile lombardo, 'tirèmm inànz'. 

Rimbocchiamoci le maniche e guardiamo avanti per raggiungere 

nuovi obiettivi, primi fra tutti la Città della Salute, la più importante 

struttura sanitaria d'Europa con un investimento di 450 milioni di euro,  e 

Human Technopole. Due opere che garantiranno ai nostri cittadini, e 

più in generale a tutti gli italiani, servizi d'eccellenza di livelli elevatissimi 

in settori, la salute e la ricerca, che ci vedono assoluti protagonisti a 

livello internazionale". Lo dice Viviana Beccalossi, assessore al Territorio, 
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Urbanistica, Difesa del suolo e Città metropolitana, intervenendo nel 

dibattito su EMA.  

 

"Ritengo - conclude Viviana Beccalossi - che tutti i soggetti coinvolti 

nella partita abbiamo giocato come dovevano il loro ruolo. L'unico 

dubbio riguarda la mancata presenza del nostro ministro degli Esteri ieri 

sera a Bruxelles. Spesso la forma è sostanza". (Lnews) 

 

rft  

 

 

7 - LOMBARDIA.SANITÀ, GALLERA: 4 MILIONI A STRUTTURE 

SANITARIE PER FERMARE SOVRAFFOLLAMENTO PS IN VISTA PICCHI 

INFLUENZA 

 

L'ASSESSORE: REGIONE RISPONDE CONCRETAMENTE A BISOGNI 

CITTADINI 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Regione Lombardia risponde nuovamente 

con concretezza ai bisogni dei cittadini. Con uno stanziamento di 4 

milioni di euro consentiremo, nel periodo dal 1 dicembre al 31 marzo, a 

tutte le nostre Asst e Irccs pubblici, di far fronte al sovraffollamento dei 

Pronto soccorso, che si verifica ogni anno nel periodo invernale in 

concomitanza con i picchi influenzali, attraverso il ricorso a posti letto 

aggiuntivi all'interno delle proprie strutture o a di quelle accreditate e a 

contratto del territorio". 

 

Lo ha annunciato l'assessore al Welfare di Regione Lombardia Giulio 

Gallera commentando la delibera approvata, su sua proposta, ieri, 

dalla Giunta regionale. 

 

3 MODALITÀ PER INCREMENTO POSTI LETTO - "Le Asst e gli Irccs pubblici 

dotati di Pronto soccorso, Dipartimenti di emergenza e urgenza (Dea) e 

Emergenza ad alta specialità (Eas) - ha spiegato l'assessore - potranno 

far fronte ai maggiori accessi ai PS, avvalendosi di tre modalità di 

incremento dei posti letto: attraverso l'aumento temporaneo di quelli 

interni alla struttura di area medica e chirurgica e di degenza per 

subacuti; l'utilizzo di quelli messi a disposizione da strutture sanitarie 

accreditate e a contratto nell'ambito del budget assegnato; 

l'attivazione di convenzioni con strutture sanitarie e unità d'offerta 

sociosanitarie di RSA o cure intermedie che convertano 

temporaneamente parte dei posti accreditati in degenze per subacuti. 

A differenza delle altre modalità l'incremento dei posti letto interne alle 
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struttura di area medica e chirurgica e di degenza per subacuti sarà 

possibile in qualsiasi periodo durante il corso dell'anno per un massimo 

di 40 giorni". (Lnews - segue scheda) 

 

sal  

 

 

8 - LOMBARDIA.SANITÀ, GALLERA: 4 MILIONI A STRUTTURE 

SANITARIE PER FERMARE SOVRAFFOLLAMENTO PS IN VISTA PICCHI 

INFLUENZA - SCHEDA 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) Di seguito alcuni approfondimenti sulla 

delibera in merito al miglioramento dell'attività di soccorso e assistenza 

ai pazienti in condizioni cliniche di urgenza, approvata ieri, su proposta 

dell'assessore regionale al Welfare Giulio Gallera, dalla Giunta 

regionale. 

  

VERIFICHE ATS - Prima di ricorrere all'utilizzo di posti letto aggiuntivi le Ats 

con le Asst e gli Irccs pubblici sede di PS/DEA verificano sulla base dei 

dati storici relativi ai periodi di straordinario iper-afflusso l'entità dei posti 

letto di degenza subacuta che si presume siano necessari ed il periodo, 

di norma non inferiore a 30 giorni continuativi, in cui verosimilmente si 

verificheranno le condizioni di straordinario iper-afflusso. Tenuto conto 

delle necessità emerse e nell'ambito delle risorse assegnate, le Ats 

verificano la presenza sul proprio territorio di strutture sanitarie di 

ricovero e di unità di offerta sociosanitarie (RSA e cure intermedie) 

accreditate disponibili ad attivare i posti letto di degenza per subacuti 

e provvedono a individuare le strutture idonee tenendo conto della 

prossimità territoriale e della tipologia di prestazioni richieste.  

 

STANZIAMENTO PER ATS - Per la realizzazione degli interventi sono messi 

a disposizione complessivamente 4.000.000 di euro ripartiti tra le ATS in 

proporzione al numero degli accessi in PS del 2016 negli ambiti 

territoriali di riferimento, secondo lo schema che segue: 

 

ATS DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO - Stanziamento di 

1.436.132 euro, numero accessi 1.403.539, percentuale su totale 

regionale 35,9%;   

 

ATS DELL'INSUBRIA - Stanziamento 572.747 euro, numero accessi 559.749; 

percentuale su totale regionale 14,3%;  

 

 



 

 

9 

ATS DELLA MONTAGNA - Stanziamento 138.036, numero accessi 

134.904, percentuale su totale regionale 3,5%; 

  

ATS DELLA BRIANZA - Stanziamento 412.841, numero accessi 44403.472, 

percentuale su totale regionale 10,3%; 

  

ATS DI BERGAMO  - Stanziamento 416.491 euro, numero accessi 

407.039, percentuale su totale regionale 10,4%;   

ATS DI BRESCIA  - Stanziamento 498.143 euro, numero accessi 

486.838, percentuale su totale regionale 12,5%; 

  

ATS DELLA VAL PADANA - Stanziamento 296.691 euro, numero accessi 

289.958, percentuale su totale regionale 7,4%; 

   

ATS DI PAVIA - Stanziamento 228.916 euro, numero accessi 223.721 

percentuale su totale regionale 5,7%. (Lnews) 

 

sal  

 

 

9 - LOMBARDIA. RICERCA E INNOVAZIONE, DEL GOBBO: DA 

ENTRATA IN VIGORE NOSTRA LEGGE GIÀ INVESTITI 180 MILIONI 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "A solo un anno dall'entrata in vigore della 

legge regionale 29 'Ricerca e Innovazione' sono già stati investiti 

direttamente 180 milioni di euro per potenziare l'investimento 

lombardo". Lo ha ricordato l'assessore regionale all'Università, Ricerca 

ed Innovazione, Luca Del Gobbo, durante le celebrazioni per 

l'inaugurazione dell'Anno accademico dell'Università Bicocca di Milano 

che, quest'anno, ha coinciso anche con l'apertura delle celebrazioni 

del ventennale dell'Ateneo.  

 

La Bicocca, nel percorso intrapreso dalla Lombardia per aiutare 

l'eccellenza a crescere e portare nella nostra regione nuovi capitali, è 

sempre stata un alleato prezioso che ha dato, e continua a dare, il suo 

prezioso contributo. 

 

IL VALORE AGGIUNTO DELLA BICOCCA -"Questa Università - ha detto 

Del Gobbo - è per vocazione e locazione geografica attenta al 

territorio e aperta al mondo dell'economia, delle scienze, della cultura. 

Basti pensare alla velocità con cui nuove discipline arrivano nelle aule 

agli studenti, ne è un esempio il nuovo corso di Laurea in Data Science 

partito quest'anno. Tale velocità e approccio interdisciplinare sono un 
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valore aggiunto, capace di tenere il passo con uno scenario che 

evolve ad un ritmo impressionante e di dare una formazione solida e 

attuale". 

 

LA PARTNERHIP CON LA BICOCCA - Nel lavoro portato avanti con la 

Bicocca, spiccano i 7 Accordi per la Ricerca e l'Innovazione del 

valore complessivo di 50 milioni di euro (di cui il 50 per cento finanziato 

da Regione). In collaborazione anche con l'Università Statale di Milano 

è stato avviato l'iter per l'attivazione di un'Alta Scuola di Formazione 

Universitaria in medicina della Città della Salute e della Ricerca. Un 

importante passo è stato fatto nella Giunta del 4 ottobre che ha 

stanziato un contributo di 10 milioni di euro per il progetto. 

 

LA VALORIZZAZIONE DEL MILIARDO DI DATI - Con la Bicocca e 

l'Università degli Studi di Brescia, Regione Lombardia è al lavoro per la 

valorizzazione del miliardo di dati che possiede su sanità, ambiente, 

turismo, cultura, mobilità "con l'obiettivo di offrire nuovi servizi e 

migliorare la qualità della vita dei cittadini". (Lnews) 

 

dvd  

 

 

10 - LOMBARDIA.VIOLENZA DONNE, BRIANZA: CULTURA DEL 

RISPETTO PARTA DALLA SCUOLA 

 

ASSESSORI BRIANZA E APREA A CONVEGNO 'A SCUOLA DI PARITÀ' 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "È bello vedere tanti studenti perché oggi 

siamo qui per condividere una riflessione, un percorso che culminerà 

nella giornata per il contrasto alla violenza contro le donne del 25 

novembre: vogliamo farlo partendo dalla scuola e dai ragazzi, perché 

è proprio dalle nuove generazioni che deve partire la cultura del 

rispetto e il contrasto alla violenza di genere". Così l'assessore al Reddito 

di autonomia e Inclusione sociale di Regione Lombardia Francesca 

Brianza intervenuta al convegno 'A scuola di parità', oggi, all'auditorium 

'Testori' di Palazzo Lombardia.  

 

Durante il convegno, che ha visto la partecipazione dell'assessore 

regionale all'Istruzione, Formazione e Lavoro Valentina Aprea, del 

Direttore generale dell'ufficio scolastico regionale Delia Campanelli e 

del presidente del Coni Lombardia Oreste Perri, sono stati presentati e 

premiati dieci progetti di altrettanti istituti scolastici lombardi, selezionati 

dall'Ufficio scolastico regionale per il grande valore in ambito di 
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prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne: Istituto 

d'istruzione superiore Levi di Seregno (Monza e Brianza), Liceo 

scientifico e linguistico Paolo Giovio (Como), Istituto comprensivo 

Crema 1 (Cremona), Liceo scientifico Donegani (Sondrio), Istituto 

d'istruzione superiore Codogno (Lodi), Liceo de' Andrè e Istituto 

d'istruzione superiore Capirola (Brescia), Istituto d'istruzione superiore 

Cairoli (Pavia), Istituto d'istruzione superiore Pesenti(Bergamo), Liceo 

Crespi Busto Arsizio (Varese).  

 

Gli studenti hanno animato la giornata con canti, performance teatrali 

e la proiezione di video autoprodotti.  

 

All'evento hanno preso parte anche Giusy Laganà di 'Fare x bene', 

Valentina Pitzalis, lo youtuber Jack Nobile e il conduttore di Radio 

Deejay Diego.  

La mattinata si è chiusa con la premiazione degli atleti della 

Pallacanestro Crema e del loro presidente Simone Donarini che ha 

mostrato le maglie della squadra con il logo 'No violenza contro le 

donne'. (Lnews) 

 

fsb 

 

 

11 - LOMBARDIA.BRIANZA:11 MLN DI RISORSE REGIONALI NELLA X 

LEGISLATURA CONTRO VIOLENZA SULLE DONNE 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Ammonta a quasi 11 milioni di euro di risorse 

regionali - cui vanno ad aggiungersi i riparti delle risorse statali - 

l'impegno economico di Regione Lombardia contro la violenza sulle 

donne, risorse stanziate tra il 2013 e il 2017 per il finanziamento di 

progetti, accordi di collaborazione con i Comuni capofila delle Reti 

antiviolenza, ristrutturazione di Centri antiviolenza e case rifugio e 

l'istituzione dell'Albo regionale, la sottoscrizione del protocollo di intesa 

con le Prefetture e l'Ordine degli avvocati, progetti per l'inclusione 

lavorativa, formazione degli operatori e il sostegno abitativo alle 

donne". 

Così l'assessore al Reddito di Autonomia e Inclusione sociale di Regione 

Lombardia Francesca Brianza, durante l'intervento programmato in 

apertura della sessione pomeridiana del Consiglio regionale di oggi. 

 

CONCENTRATI NEL CONTRASTARE LA VIOLENZA - "Regione Lombardia - 

commenta Brianza - interviene con ogni mezzo per contrastare con 

forza qualsiasi forma di violenza contro le donne, un terribile reato che, 



 

 

12 

nel nostro Paese, costa la vita ad una donna ogni due giorni. Il 

miglioramento delle strutture di accoglienza, la realizzazione dei diversi 

progetti e la formazione di Forze dell'ordine e professionisti dell'area 

giuridica sono tutte azioni volte ad alzare lo standard qualitativo di 

competenza e professionalità di tutte le realtà coinvolte nel nobile 

obiettivo di contrastare il gesto vile di chi non ha rispetto per la donna". 

 

"NON SEI DA SOLA" - La campagna annuale mira a informare e 

sensibilizzare la popolazione contro la violenza sulle donne. È stato 

creato un sito internet 'ad hoc', sul Pirelli per la prima volta comparirà il 

claim della campagna dal 24 al 26 novembre.  

"Sono più di 5.200 le donne che si sono rivolte ai centri antiviolenza 

lombardi nel corso del 2016 - chiosa l'assessore lombardo -; la 

rilevazione dei primi 6 mesi del 2017, inoltre, dice che sono già quasi 

4000 quelle di quest'anno: questo dimostra due cose, sia che purtroppo 

il fenomeno è terribilmente forte, sia che le politiche regionali 

funzionano, perché le donne hanno fiducia in noi e ci chiedono aiuto". 

 

COLLABORAZIONE CON ENTI - "Sono molte le iniziative e le azioni svolte 

in collaborazione con Forze dell'ordine, Ordine degli avvocati, Coni, per 

citare alcuni dei protocolli sottoscritti - prosegue una delle iniziative 

particolarmente importanti di questi giorni è la riflessione silenziosa che il 

Coni ha chiesto di fare all'inizio di tutte le partite o competizioni sportive 

di questi giorni. È nostra intenzione pensare anche ad un'intesa con 

l'Ufficio scolastico, perché è a partire dalla formazione degli insegnanti 

e dall'educazione nelle scuole che si insegna il rispetto per tutti", 

continua Brianza. 

 

UNITI CONTRO LA VIOLENZA - "Prevenire, proteggere, sostenere, far 

emergere il fenomeno: questi gli obiettivi delle politiche regionali. 

Conoscere la realtà del fenomeno significa poterlo affrontare e 

combattere. Gli strumenti che mettiamo in campo sono molteplici e 

l'impegno è di migliorarli costantemente: è un preciso dovere delle 

Istituzioni difendere chi è fragile e non può, da solo, uscire da una 

condizione di violenza", conclude l'assessore. (Lnews) 

 

fsb 
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12 - LOMBARDIA.CANONI IDRICI, TERZI: APPROVATI CRITERI E 

MODALITÀ DI RATEIZZAZIONE 

 

POTRANNO ACCEDERE I SOGGETTI CHE HANNO RICEVUTO 

L'ORDINANZA DI INGIUNZIONE 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Una possibilità concreta per i soggetti titolari di 

concessioni di piccole e grandi derivazioni Idriche (società, soggetti 

privati, imprese) di poter rateizzare il loro debito con Regione 

Lombardia senza che venga attivata la successiva procedura di 

recupero coattivo del credito". Così l'assessore all'Ambiente, Energia e 

Sviluppo sostenibile di Regione Lombardia Claudia Terzi, ha 

commentato l'approvazione, nell'ultima seduta di Giunta, dei criteri e 

modalità per la rateizzazione dei canoni idrici. 

 

"In un contesto come quello attuale, di grave e perdurante crisi 

economica e sociale - sottolinea Claudia Terzi - la regolarità e 

puntualità nel pagamento dei canoni idrici è sempre più difficoltosa. 

Per questo, Regione Lombardia, considerate le difficoltà finanziarie 

manifestate dai titolari di concessione per l'utilizzo dell'acqua pubblica, 

ha voluto mettere in atto misure atte a dilatare, in maniera significativa, 

i tempi di pagamento".  

 

IL PROVVEDIMENTO - "Per garantire le entrate regionali ed evitare lo 

stato di insoluto - spiega Terzi - riducendo le situazioni di contenzioso, 

abbiamo pensato di prevedere la possibilità di concedere ai debitori, 

che hanno ricevuto ordinanza d'ingiunzione, che versano in situazione 

di temporanea difficoltà finanziaria e ne facciano formale richiesta, la 

dilazione dei pagamenti preventiva alla fase di riscossione coattiva, 

attraverso un piano di rateizzazione del debito, a condizione che 

soddisfino determinati requisiti". 

 

ESCLUSIONI - Vengono esclusi dal beneficio i soggetti per il quale non 

siano state emesse ordinanze di ingiunzione; che abbiano una 

situazione di contestazione o prosecuzione di lite pendente o per le 

società che abbiano in corso una procedura concorsuale (fallimento, 

liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo). Per le 

società in amministrazione controllata potrà essere concessa una 

dilazione dei pagamenti fino a 2 anni.  

 

"Nel corso del 2016 - conclude l'assessore Terzi - sono state emesse 4.978 

ordinanze di ingiunzione, a carico di concessionari, relative agli insoluti 

degli anni 2014 e 2015. Di queste, ne verranno rinotificate 2.437 nel 

2017. I nostri uffici hanno ricevuto numerose chiamate da parte di 
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utenti che chiedono la possibilità di rateizzare il loro debito. È nostro 

dovere dare risposte concrete, non dobbiamo né vessare il territorio né 

ostacolare la ripresa del tessuto economico". (Lnews) 

 

fsb 

 

 

13 - LOMBARDIA. EDUCAZIONE ALIMENTARE /1, FAVA: COSI' SI 

PROMUOVE L'AGROALIMENTARE A SCUOLA E TRA LE NUOVE 

GENERAZIONI 

 

INTESA TRA LA DG AGRICOLTURA E L'UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE  

"CONOSCENZA FONDAMENTALE PER I FUTURI CONSUMATORI 

CONSAPEVOLI" 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Il tema dell'agroalimentare, e della sua 

promozione come volano di sviluppo sociale culturale ed economico, 

rappresenta una carta vincente, non solo in termini economici. In una 

dinamica promozionale che evolve non poteva mancare passaggio 

generazionale sui più giovani, tempestati di informazioni sul cibo di 

segno vario e contrapposto. Abbiamo voluto sollecitare la loro 

attenzione con un mezzo editoriale adeguato e l'aiuto di un gruppo 

editoriale importante, per mettere a disposizione delle scuole lombarde 

uno strumento di grande interesse". Lo ha detto l'assessore regionale 

all'Agricoltura Gianni Fava, intervenendo questa mattina alla 

presentazione di "Mangiando con gusto si impara", durante la quale è 

stato siglato un protocollo di intesa tra la Direzione generale Agricoltura 

e l'Ufficio scolastico regionale per la Lombardia, per la realizzazione 

delle azioni previste dal Piano di educazione agroalimentare, che 

coinvolgono la scuola, target privilegiato dell'iniziativa.  

 

"SCIENZIATI DEL GUSTO" - "Scienziati del gusto" è un progetto formativo 

promosso da Focus Junior, il brand del Gruppo Mondadori rivolto a 

bambini e ragazzi dagli 8 ai 13 anni, con la collaborazione della 

Regione Lombardia. Il progetto – destinato ad alunni e agli insegnanti 

della scuola primaria e secondaria di primo grado della Lombardia - 

prevede da parte di ciascuna classe partecipante la realizzazione di 

una ricerca legata a un prodotto tipico della provincia di 

appartenenza. I bambini dovranno dunque trasformarsi in veri e propri 

scienziati del gusto per raccogliere quante più notizie, interviste, 

curiosità, ricette, tradizioni e racconti legati alla loro zona.  
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GIACIMENTI LOMBARDI STRUMENTI DI FORMAZIONE - "Regione 

Lombardia - ha aggiunto Fava - ha sposato il progetto di Focus Junior 

perché ritiene che l'educazione alimentare sia uno strumento di 

formazione utile anche in chiave sociale e di tutela della salute; 

fondamentale per i più piccoli e, contemporaneamente, per chi ha la 

responsabilità della loro corretta alimentazione.  

La Lombardia è una delle realtà più significative per la biodiversità e la 

qualità del proprio patrimonio agroalimentare, che deve essere 

divulgato, anche con modalità nuove come quella attuata, 

coniugando scientificità e immediata comprensione, da Focus Junior".  

L'INIZIATIVA EDITORIALE - La redazione di Focus Junior, insieme a un 

gruppo di nutrizionisti, ha sviluppato un kit (scaricabile dal sito 

www.focusjunior.it ) contenente il materiale didattico che l'insegnante 

potrà utilizzare per coinvolgere i bambini in classe: schede dedicate ai 

prodotti locali, menu stagionali per le famiglie, il "calendario dell'orto" 

per imparare a conoscere e acquistare frutta e verdura di stagione e 

un gioco da tavolo sviluppato da un esperto. In particolare, attraverso 

le attività e i materiali proposti, i bambini potranno scoprire curiosità 

gastronomiche, tradizioni e prodotti tipici della propria provincia e della 

Lombardia, imparare l'importanza di mangiare i prodotti della terra in 

base alla stagione, conoscere le regole fondamentali per una sana 

alimentazione, lavorare in gruppo e andare "sul campo" alla scoperta 

del territorio per raccogliere informazioni su ciò che in quel luogo si 

produce. Tutti i progetti realizzati nel corso dell'anno dovranno essere 

inviati entro il 15 dicembre 2017, in formato digitale o cartaceo, e 

verranno giudicati dalla redazione di Focus Junior. Gli elaborati migliori 

consentiranno alle 3 classi vincitrici di ricevere come riconoscimento la 

pubblicazione di estratti dei loro lavori all'interno del magazine e del sito 

e la visita presso una fattoria didattica della Lombardia.  

 

CONTENUTI DELL'ACCORDO -  Secondo quanto convenuto con l'Ufficio 

scolastico regionale, Regione Lombardia si impegna a sviluppare 

politiche di educazione agroalimentare che mirino a diffondere una 

maggiore consapevolezza sulla scelta alimentare; a predisporre il Piano 

di educazione alimentare che ha come obiettivo la realizzazione di 

azioni per la diffusione della conoscenza di diverse tematiche, 

necessarie a sviluppare una maggiore consapevolezza dei 

consumatori riguardo a origine, trasformazione, cultura, salute e 

consumo dei prodotti agroalimentari regionali pianificando un 

Programma annuale di educazione alimentare;  a fornire i contenuti in 

materia di agricoltura e di educazione alimentare;  a sviluppare e far 

crescere le Fattorie didattiche e fornire i materiali metodologici, messi a 

punto con l'Università Bicocca e ad approfondire tematiche di 

interesse comune tra scuola, territorio e agricoltura anche attraverso la 

realizzazione di uno o più seminari internazionali.  
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Il protocollo di intesa è destinato alle scuole del primo ciclo,  a quelle 

del primo biennio del secondo ciclo e a enti di formazione accreditati, 

e avrà una durata di tre anni.  

 

PARRAVICINI (ERSAF) : AUMENTIAMO CONSAPEVOLEZZA TRA GIOVANI - 

"Ersaf - ha sottolineato la presidente Elisabetta Parravicini - è impegnata 

in diversi ambiti, per noi l'educazione alimentare comprende anche la 

promozione dei sistemi agricoli lombardi che sono un'eccellenza 

dell'economia europea. Al cuore di queste attività c'è l'obiettivo di 

aumentare la consapevolezza nei giovani sull' alimentazione, 

aumentando conoscenza di prodotti agricoli e sistemi agroalimentari, 

mettendoli però in relazione con i territori. Questo porterà i ragazzi a 

sperimentare oltre che a voler conoscere sempre più, a sapere come 

viene prodotto, come viene impiegato, qual è l'impatto sull'ambiente 

del prodotto. Questo aiuta anche un territorio a crescere e a produrre, 

scegliere cosa mangiare è un atto che deve essere consapevole, 

come consapevole deve essere il rapporto tra cibo e salute. Il cibo 

come comunicazione e la comunicazione sul cibo sono lati della stessa 

medaglia". (Lnews) 

 

ver 

 

 

14 - LOMBARDIA. EDUCAZIONE ALIMENTARE/2, APREA:INVITIAMO 

STUDENTI A SAPERE STORIA E CULTURA DI COSA MANGIAMO 

 

ASSESSORE A PRESENTAZIONE DI 'MANGIANDO CON GUSTO SI IMPARA' 

"A MANTOVA APERTO ITS PER L'AGRO ALIMENTARE SOSTENIBILE" 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Una buona alimentazione non si traduce solo 

nello stare piacevolmente a tavola, è anche un modo efficace per 

prevenire tantissime malattie".  

Così l'assessore all'Istruzione, Formazione e Lavoro di Regione 

Lombardia Valentina Aprea, intervenuta alla conferenza stampa di 

presentazione dell'iniziativa 'Mangiando con gusto si impara'. 

 

I PRESENTI - Erano presenti anche l'assessore regionale all'Agricoltura 

Gianni Fava, il direttore generale dell'Ufficio scolastico regionale per la 

Lombardia Delia Campanelli, la presidente di Ersaf (Ente regionale per i 

servizi all'agricoltura e alle foreste) e il direttore responsabile di Focus 

Junior Sarah Pozzoli. 
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STORIA E CULTURA DEL CIBO - "Se invitiamo gli studenti a conoscere 

meglio ciò che viene proposto nei loro piatti – ha proseguito l'assessore 

Aprea -  scoprire quali sono i luoghi di produzione dei prodotti lombardi, 

così ricchi di storia e di tradizioni culturali, invogliandoli ad apprezzare il 

buon cibo e a diventarne ambasciatori, allora avremo raggiunto il 

nostro obiettivo". 

 

L'EREDITA' DI EXPO - "Abbiamo lavorato tantissimo nell'anno di Expo - ha 

ricordato l'assessore Aprea - con ottimi progetti e una straordinaria 

azione di sensibilizzazione nelle scuole sui temi del cibo e 

dell'alimentazione. E' giusto continuare e non abbandonare quella 

cultura che, in occasione dell'Esposizione universale del 2015 ha visto le 

scuole lombarde protagoniste del successo di Expo Milano".  

 

ALIMENTAZIONE ANCHE NELLE FILIERE PROFESSIONALIZZANTI - "Mi auguro 

che la cultura della buona alimentazione, della conoscenza e 

competenza in materia di cibo - ha chiosato l'assessore Aprea - possa 

essere il 'filo rosso' della Regione Lombardia e dell'educazione 

alimentare nelle scuole. Voglio ricordare che abbiamo promosso le 

filiere professionalizzanti nel settore agroalimentare e in particolare, 

abbiamo aperto a Mantova l'Istituto Tecnico Superiore per l'Agro-

alimentare Sostenibile, un caso di assoluta eccellenza".  

 

DIRITTO ALLA SALUTE E' NELLA COSTUITUZIONE - "Quello del diritto alla 

salute è un diritto costituzionale come recita l'articolo 32 della nostra 

Carta - ha ricordato Delia Campanelli, direttore generale dell'Usr - e la 

scuola è in prima fila per proporre percorsi formativi che aiutino a 

prendere consapevolezza del rapporto col cibo e a contestualizzarlo in 

un ambito globale di relazioni. Non a caso i soggetti firmatari del 

protocollo sono attivi in diversi ambiti. Mettere in relazione le persone è 

il primo passo per consentire ai nostri ragazzi e ragazze di conoscere gli 

stili di vita corretti, attraverso una sana alimentazione che esprima le 

tipicità del territorio". (Lnews) 

 

ben 
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15 - LOMBARDIA.LEGALITA'/1,CIOPPA: REGIONE SOSTIENE 

IMPRENDITORI ED ESERCENTI VITTIME DI USURA O ESTORSIONE 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "L'incontro di oggi, che affronta la tematica de 

"Il rapporto mafia e impresa in Lombardia" rappresenta senz'altro 

un'importante occasione per riflettere su un fenomeno, quello mafioso, 

che ha assunto proporzioni preoccupanti non solo al Sud, ma anche 

nelle regioni del Nord, caratterizzate da un tessuto economico e 

produttivo estremamente vivace". Lo ha detto oggi Gustavo Cioppa 

sottosegretario alla presidenza di Regione Lombardia partecipando 

all'evento "Legalità Mi Piace", la giornata della Legalità di 

Confcommercio Lombardia.  

 

"La presentazione dei dati dell'indagine nazionale Confcommercio in 

collaborazione con CROSS - Osservatorio sulla criminalità organizzata 

dell'Università degli Studi di MILANO, permette  - ha detto il 

sottosegretario - di conoscere, grazie ad un rigoroso studio, le 

dimensioni e le caratteristiche del fenomeno.  Trovo importanti i risultati 

di questi studi perché solo attraverso la consapevolezza si può 

contrastare e combattere la mafia e chi ne assume gli stessi 

atteggiamenti, che incidono negativamente su tutto il sistema 

economico e produttivo".  

"Il ruolo sempre più importante che le Associazioni di categoria devono 

assolvere è infatti la tutela dei propri iscritti, intesa soprattutto come 

diffusione della cultura della legalità e promozione di un'azione 

sinergica con le Istituzioni. Questa è finalizzata a proteggere il mercato 

dall'inquinamento della criminalità, dalla concorrenza sleale, dalle 

imprese che effettuano il riciclo del denaro, combattendo con forza la 

contraffazione, lo sfruttamento dei lavoratori, la mancanza di diritti e la 

soppressione delle garanzie fondamentali per un mercato libero e 

concorrenziale", ha spiegato il sottosergretario. 

"L'impegno di Regione Lombardia a supporto delle vittime di episodi di 

intimidazione, usura ed estorsione e' concreto.  

L'Assessore Mauro Parolini, durante il suo mandato, ha infatti istituito un 

fondo da un milione di euro per supportare imprenditori ed esercenti 

vittime di usura o estorsione che hanno avuto il coraggio di denunciare 

i loro aguzzini.   

Grazie al bando 'Impresa Sicura', tutt'ora aperto, Regione Lombardia - 

ha concluso - ha aiutato circa 1300 commercianti a sostenere quasi 9 

milioni di euro di investimenti in sicurezza nei loro negozi".(Lnews) 

 

rft 
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16 - LOMBARDIA.LEGALITA'/2, PAROLINI: ATTENZIONE DEVE 

RIMANERE ALTA 

 

ASSESSORE ALLO SVILUPPO ECONOMICO A INIZIATIVA DI 

CONFCOMMERCIO 

"IN PRIMA FILA PER CONTRASTARE CRIMINE E SOSTENERE 

COMMERCIANTI" 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Regione Lombardia è impegnata in prima 

linea ed intende proseguire il lavoro di squadra con i soggetti 

istituzionali e con le forze dell'Ordine, con gli operatori e le associazioni, 

perché solo attraverso una visione di sistema del fenomeno, possiamo 

contrastare in maniera più efficacie fenomeni criminosi di ogni tipo e 

garantire condizioni di concorrenza leale". È quanto ha dichiarato oggi 

Mauro Parolini, assessore allo Sviluppo Economico di Regione 

Lombardia, in occasione della quinta edizione di "Legalità, mi piace!", 

la giornata nazionale organizzata da Confcommercio contro i 

fenomeni criminali che colpiscono le imprese del commercio, del 

turismo, dei servizi e dei trasporti.  

 

FENOMENO SUBDOLO - "Di fronte ai dati presentati l'attenzione deve 

rimanere alta - ha aggiunto Parolini - nessuno deve infatti sentirsi solo di 

fronte a qualsiasi tipo di atto intimidatorio: un fenomeno 

preoccupante, oggi ancora più subdolo e insidioso, che interroga 

profondamente la politica e la società civile in tutti i suoi aspetti e che, 

soprattutto di fronte ad una crisi economica che ci stiamo 

faticosamente lasciando alle spalle, richiede uno sforzo maggiore per 

evitare che i nostri commercianti possano essere esposti ai ricatti delle 

mafie".  

 

L'IMPEGNO DI REGIONE LOMBARDIA - "Per questo durante la legislatura 

- ha continuato l'assessore - abbiamo creato un fondo da un milione di 

euro per dare una prima risposta a imprenditori ed esercenti vittime di 

usura o estorsione che hanno avuto il coraggio di denunciare i loro 

aguzzini. Inoltre con il nostro bando 'Impresa Sicura' abbiamo aiutato 

ad oggi circa 1300 commercianti a sostenere quasi 9 milioni di euro di 

investimenti in sicurezza nei loro negozi: la misura è ancora aperta, nella 

sua terza edizione, con una dotazione di oltre 1,5 milioni di euro fino al 

21 dicembre di quest'anno. E abbiamo messo in campo numerose 

iniziative sul fronte della contraffazione e dell'abusivismo commerciale, 

che rappresentano, sia per il commercio in sede fissa che per quello 

ambulante, ulteriori facce della illegalità nel commercio". (Lnews) 

 

ver 
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17 - LOMBARDIA. VIRGO FIDELIS, CIOPPA: PARTECIPAZIONE A 

EVENTO PER DIMOSTRARE VICINANZA A ARMA DEI CARABINIERI 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Per Regione Lombardia è motivo di grande 

gioia. Partecipare alla celebrazione eucaristica della Virgo Fidelis, che 

per l'Arma rappresenta un evento particolarmente significativo per il 

valore religioso, storico e umano che in esso è racchiuso. Una 

vicinanza, quella con la Benemerita, che caratterizza da sempre i 

rapporti tra l'Istituzione regionale e l'Arma". Lo ha detto oggi Gustavo 

Cioppa sottosegretario alla presidenza di Regione Lombardia 

partecipando nella Chiesa di Sant'Angelo di Milano 

 

"Trovo questa l'occasione più propizia per ricordare che fu Papa Pio XII 

a dichiarare la Madonna immacolata quale "Virgo Fidelis" principale 

celeste patrona dell'Arma dei Carabinieri esattamente l'8 dicembre 

1949, accogliendo l'istanza di S.E. Monsignor Carlo Alberto Ferrero di 

Cavallerleone, Arcivescovo Ordinario Militare per l'Italia. Da quel giorno 

- ha spiegato il sottosegretario l'immagine della "Virgo Fidelis", impressa 

a caratteri d'oro, accompagna l'arma in ogni circostanza e la 

protegge". 

 

"Da allora, ogni anno, il 21 novembre, festa della Presentazione di Maria 

al tempio, i Carabinieri sparsi su tutto il territorio, nei grandi reparti delle 

città e nei più piccoli centri, si raccolgono in preghiera e rinnovano alla 

Virgo Fidelis, il giuramento solenne di svolgere con dedizione ed 

abnegazione, la nobile missione di conservare e garantire l'ordine, la 

giustizia e la pace sulla nostra Patria Italiana", ha concluso Cioppa. 

(Lnews) 
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18 - LOMBARDIA.ARCISATE/STABIO:IL 1°DICEMBRE TERMINANO I 

LAVORI 

 

IL COLLEGAMENTO VERRÀ AVVIATO SUBITO DOPO I COLLAUDI 

NECESSARI 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) Saranno ultimati il 1° dicembre da Rete 

ferroviaria italiana i lavori della nuova linea ferroviaria transfrontaliera 

che collega Varese alla Svizzera, via Arcisate-Stabio. 

Nel mese di dicembre, viste le peculiarità tecniche della linea 

transfrontaliera, saranno condotti test e prove mirate a simulare le 

condizioni reali di esercizio e a testare gli innovativi sistemi tecnologici 

installati, tra questi quello di transizione dinamica che consente ai treni 

di effettuare "in corsa" il passaggio dalla rete ferroviaria svizzera a 

quella italiana e viceversa. 

 

Le prove permetteranno la piena attivazione del servizio commerciale 

dopo le festività natalizie, il 7 gennaio 2018, come stabilito il 15 

novembre scorso a Como nell'ambito del Comitato tecnico di 

coordinamento - a cui hanno partecipato i rappresentanti di Cantone 

Ticino, Regione Lombardia, Ufficio federale dei trasporti, Rete ferroviaria 

italiana, Ferrovie federali svizzere, Trenord e Tilo che, da tempo, lavora 

per l'apertura della linea e per la programmazione del servizio di 

trasporto passeggeri. 

 

GLI STEP PER L'ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO - Il servizio ferroviario 

programmato da Canton Ticino e Regione Lombardia e operato da 

Tilo sarà perciò attivato: 

 

- dal 10 dicembre con tre nuovi collegamenti: S40 da Como Albate a 

Stabio, via Mendrisio, S10 da Como Albate a Lugano-Bellinzona, via 

Mendrisio, e S50 da Bellinzona-Lugano a Stabio. Si realizzerà così un 

collegamento ogni mezz'ora tra Como-Albate, Mendrisio, Stabio, 

Lugano-Bellinzona; 

 

- dal 7 gennaio 2018 l'intero servizio verrà prolungato da Stabio a 

Varese ottenendo così collegamenti ogni mezz'ora dal capoluogo 

verso Como e Lugano-Bellinzona. 

Inoltre, sempre dal 7 gennaio sarà riattivata la linea ferroviaria Varese-

Porto Ceresio, prolungando gli attuali treni che da Milano Porta 

Garibaldi arrivano a Varese, ottenendo così un collegamento diretto 

ogni ora dalla Valceresio fino a Milano. (Lnews) 
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19 - LOMBARDIA.COLLA, CAPPELLINI:CI LASCIA UN PEZZO 

DELL'IDENTITA' MILANESE 

 

(Lnews - Milano, 21 nov) "Milano e la Lombardia perdono un 

grandissimo professionista che ha fatto sognare grandi e piccoli. Un 

mondo fantastico, quello delle marionette, che oggi perde il suo 

massimo esponente. Eugenio Monti Colla ha rappresentato per tutti noi 

un pezzo di storia, arte ed identità milanese". 

 

Così l'assessore alle Culture, Identità e Autonomie di Regione 

Lombardia, Cristina Cappellini, commenta la scomparsa di Eugenio 

Monti Colla. (Lnews) 
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